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dal 45° dell’Associazione 
al nuovo logo 

 

Cari Soci e Sostenitori, buongiorno! 

Vi giunga un caro saluto da tutti noi che da Imola operiamo 

per far funzionare questa Associazione che voi continuate in 

modo generoso a sostenere. 

Ecco un po’ di notizie e di aggiornamenti. 

Anzitutto, vi informiamo che nell’annuale Assemblea dell’As- 

sociazione, il 19 aprile scorso (presenti circa 150 ospiti, fra cui 

un pullmann di amici giunto dalla Valtellina), è stato presentato 

e approvato dall’Assemblea Soci il Bilancio 2014: dedotte le 

spese (euro 16.283, circa l’8%) ben 192.509 euro sono stati  

inviati alle Missioni delle Piccole Suore di Santa Teresa. Il nuovo 

Consiglio Direttivo, al suo primo anno di mandato, ha cercato di 

ben operare nel solco di quello precedente. 

E’ un anno importante per noi il 2015, perché festeggiamo  

i 45 anni della nostra Associazione, timidamente sbocciata 

nel 1970 e che, con i suoi alti e bassi, è ancora qui con il suo 

gruppo di laici e di volontari (chi qui in Italia, chi direttamente 

nei paesi di missione) che aiuta le attività e le Suore di Santa 

Teresa; sempre consapevoli che tutto questo NON esistereb- 

be senza il vostro essenziale contributo, in primis con la pre- 

ghiera e la vicinanza, e poi anche con l’apporto materiale e 

economico. Per il 45° abbiamo scelto di preparare un INSER- 

TO SPECIALE di 4 pagine (pagine 3-6), che racconta cosa e 

come è oggi l’Associazione; lo si può anche utilizzare come 

da distribuire a simpatizzanti e nuovi soci, grazie! 

Avrete anche notato che ci sono immagine e sigla nuovi nel 

frontespizio di questo notiziario, cioè “AIM CROCE COPERTA”: 

anche questo è frutto di un lungo lavoro che questo Consiglio 
 

CONTINUA A PAG. 2 

 
 
 
 
 
 
 
 

Questo Consiglio Direttivo, nei 
suoi obbiettivi di mandato, si è 
posto il problema di rinnovare la 

capacità di immagine e di comu- 

nicazione della Associazione, a 

partire da una situazione ormai 
obsoleta rispetto ai tempi attuali, 
e la necessità di un deciso ammo- 

dernamento di nome e logo della 
Associazione medesima; ciò an- 

che a fronte sia di un nome troppo 

lungo da proporre (Associazione 
Interparrocchiale Missionaria Cro- 

ce Coperta – Imola ONLUS), sia di 
immagini ormai consunte e spes- 

so diverse nel corso dei decenni (a 
partire dal piccolo mappamondo, 

o azzurro o rosa, con le frecce in- 

dicanti i luoghi di missione). 
Lo studio grafi CARDORICCAR- 

DO, dopo avere ascoltato la nostra 
storia e le nostre esigenze, ci ha 

fatto varie proposte, e ha infi ela- 
borato il logo che vedete. Si è fatta 
la scelta di non troncare comple- 

tamente con i 45 anni precedenti, 
e quindi il nuovo logo lascia intuire 

qualcosa del passato (un disegno 
di mondo molto stilizzato, circon- 

dato da abbracci di solidarietà, le 

lettere maiuscole AIM che sono le 

iniziali di Associazione Interpar- 

rocchiale Missionaria), lasciando 
bene evidente “Croce Coperta” 
come luogo di origine ieri e oggi 
ancora sede dell’AIM, e a comple- 

tamento in piccolo la dicitura com- 

pleta e ONLUS, per non andare a 
perdere  tale  qualifi     e  l’accesso 

al 5 per 1000. Il tutto impostato su 
colori completamente diversi, ele- 

ganti e decisi allo stesso tempo, e 

che richiamano i colori delle terre 
delle missioni, a volte così rossi, a 

volte delicatamente ocra. Speria- 
mo piaccia a voi tutti come è pia- 

ciuto a noi. 
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Direttivo sta portando avanti, per rinnovare sia 

l’immagine che il nome dell’Associazione. 

Termino ricordando come lo spirito e i valori, di al- 

lora come di adesso, dopo 45 anni, siano sempre  

quelli di Santa Teresa, guidata dal Signore: è spirito 

di servizio, di solidarietà, di missionarietà, che ha 

spinto i primi “associati” a inventarsi qualcosa da 

fare (si iniziò con una raccolta della carta…) sulla 

scia del Concilio Vaticano II, in aiuto delle prime 

 

PREMI  LOTTERIA  2015 
 

PREMIO 

1 

NUMERO 

34210 

PREMIO 

26 

NUMERO 

12449 

2 18841 27 3084 

3 11396 28 11926 

4 5974 29 34016 

5 17615 30 15646 

6 8665 31 8972 

7 3671 32 13761 

8 7363 33 20558 

9 18269 34 11116 

10 23634 35 7239 

11 15364 36 11117 

12 8388 37 9658 

13 12627 38 17150 

14 34539 39 12628 

15 34563 40 12562 

16 7206 41 34564 

17 3800 42 4820 

18 8668 43 11154 

19 15425 44 23284 

20 12592 45 35730 

21 34349 46 14973 

22 35936 47 11726 

23 27452 48 2809 

24 15377 49 35965 

25 23045 50 6894 

PROGETTO 

PANNOLINI... e vai! 

suore missionarie, come suor Mariapia e tante altre, 

a cavallo fra gli anni ’60 e ’70. E oggi a continuare 

siamo ancora in molti, e vogliamo andare avanti. 

 
Un caro saluto PRESIDENTE E CONSIGLIERI 

 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI 2015 
Messico 
“Siamo piccoli (da tre setti- 

mane a dieci anni) aiutaci a 

crescere bene in “Casa Ho- 

gar”, permettici di andare a 

scuola, donaci la  possibilità 

di ricevere il dovuto sostegno 

umano, fisico e pedagogico 

che è per la vita”. 

 

 

Kenya 
“Siamo accolti a “Casa della Gioia”. Quanto amore, quan- 

to bene ci vogliono ma quanta fatica per non farci mancare 

l’essenziale. Tutto serve… perché i nostri bisogni sono tanti”. 

 

Brasile 
“Veniamo dalla favelas e ogni 

mattina troviamo una calda 

tazza di latte con un pane 

imburrato. Durante il gior- 

no giochiamo e impariamo 

tante piccole cose. Il pranzo 

sostanzioso con una buona 

merenda ci permette di an- 

dare fino al giorno dopo. 

Grazie per la scuola materna che ci accoglie ogni giorno”. 

 

Prosegue l’iniziativa a favore dei piccolissimi del Kenya e 

del Messico: partita in sordina, ha suscitato molto inte- 

resse, che si è concretizzato in diversi invii per comples- 

sivi 5.000 euro per l’acquisto dei pannolini. Ci chiedono 

di proseguire con tale progetto, anche perchè ai bambini 

cresciuti subentrano altri piccoli orfani, e la necessità di 

accudirli sani e asciutti permane. 

A nome dell’Associazione, Dino Costa 
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inserto speciale 

°ASSOCIAZIONE 
1970 - 2015 
www.misscrocecimola.it 

SPESSO 
SONO I GESTI PIU’ PICCOLI E UMILI 

CHE DANNO AVVIO 
     A QUALCOSA D’IMPORTANTE 

siamo strettamente legati all’Istituto delle 
Piccole Suore di S.Teresa di Gesù Bambino di Imola 

con esso condividiamo la spiritualità 
di S. Teresa di Gesù Bambino 

sottolineando la semplicità e l’umiltà 
nel suo essere ed operare e valorizzando ogni mezzo 

perchè la “piccola via” dell’amore e della solidarietà 
si diffonda nel mondo intero 

http://www.piccolesuoresantateresa.org 
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inserto speciale 
 

 
 
 
 
 
 
 

    LA NOSTRA MISSION 

Siamo una Associazione di volontariato ONLUS che ha 

come obiettivo primario l’adozione e il sostegno a distanza 

nelle Missioni fondate e gestite dalle Piccole Suore di San- 

ta Teresa di Gesù Bambino di Imola, assieme a molti altri 

progetti. 

Le Piccole Suore di S. Teresa del Bambin Gesù sono un 

Istituto Religioso nato ad Imola nel 1923, attualmente le loro 

missioni si trovano: 

• in Brasile, dal 1965, a Mauà, Sao Bernardo, Ribeirao Pires 

e Itauna (50° delle Missioni in Brasile); 

• in Kenya, dal 1967, a Kiirua, Timau, Machaka, Nairobi ed 

Elementaita; 

• in Messico, dal 1991, a Nogales Sonora. 

In queste zone missionarie troviamo: “Meninos da rua” del 

Brasile, piccoli bambini orfani e malati di AIDS del Kenya, 

bambini di strada del Messico; anziani soli e abbandona- 

ti; persone bisognose di cibo; ammalati e disabili; giovani 

senza mezzi economici che desiderano proseguire gli studi. 

Nel cuore delle Piccole Suore di S. Teresa trovano posto 

tutte queste situazioni di povertà ed esclusione sociale e le 

persone vengono accolte nelle loro strutture educativo/as- 

sistenziali, in particolare orfanotrofi, scuole materne, ospe- 

dali, case di riposo. 

 

LA NOSTRA STORIA 

Furono Don Guido Gambetti, Parroco di Croce Coperta, in- 

sieme a Guido Ramenghi, che nel 1970 intrapresero con i 

loro ragazzi una raccolta della carta per sostenere l’attività 

missionaria di Suor Maria Pia Santandrea, appena partita 

per il Kenya. 

Lungo gli anni l’Associazione si è consolidata sempre più, 

con la collaborazione di numerosi volontari, anche appar- 

tenenti ad altre Diocesi, ottenendo nel 1997 l’iscrizione al 

Registro Regionale del Volontariato e divenendo O.N.L.U.S. 

La nostra associazione è di tipo locale ma, grazie alla co- 

stanza del lavoro svolto in tutti questi anni, abbiamo do- 

natori da molte parti d’Italia, dall’ Europa e perfino dall’Au- 

stralia. 

Il nostro sogno è che in futuro questi popoli possano far 

fronte in modo autonomo al loro sostentamento. 

IN BRASILE 
SÄO BERNARDO DO CAMPO 
La Scuola Materna per un centinaio di bambini dove vita 

e sapere si intrecciano quotidianamente, ricevendo un’ali- 

mentazione adeguata alla loro età. 

Possibilità alle famiglie di fare artigianato che può essere, in 

seguito, fonte di mantenimento della famiglia stessa. 

MAUÀ 
Casa di riposo per accogliere donne anziane sole e in parti- 

colare necessità fisica e economica. 

Scuola Materna, cento bambini, per rispondere alle esigen- 

ze educative, materiali e morali delle famiglie del grande 

quartiere di Zaira. 

Sostegno e promozione umana alle famiglie delle vicine “fa- 

velas” per favorire una loro crescita globale. 

ITAUNA 
Casa di formazione delle Suore. Supporto nella pastorale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         IN MESSICO 
CASA DI ACCOGLIENZA 
A NOGALES, SONORA 

 
Sostegno ai bambini di strada e provenienti da situazioni 

familiari difficili, che vivono e studiano nella Casa Hogar a 

Nogales, Sonora 
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   LA PARTECIPAZIONE 

ATTIVA          

NELLE MISSIONI 

                E NEL TERRITORIO 

abbiamo scelto di agire attivamente, 

sia nei luoghi delle missioni ma anche nel nostro territorio, 

affinchè il nostro sia un contributo reale al miglioramento 

delle condizioni delle persone bisognose. 

la nostra associazione si occupa di raccogliere fondi 

ma anche di fornire strumenti per favorire l’istruzione, 

la crescita e lo sviluppo delle persone, e inviando volontari. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NAIROBI 

 
 
 
 
 

 
IN KENYA 

I NOSTRI PROGETTI 

SONO UN AIUTO CONCRETO 

• abbiamo contribuito alla costruzione, nelle vicinanze di 

Kiirua, di diversi “dispensari” (ambulatori) che affiancano 

l’ospedale. Nei reparti odontoiatrici, operano periodica- 

mente medici dentisti sia locali che provenienti da Imola, 

Bologna e Ferrara. 

• realizziamo adozioni collettive a distanza, per sostenere i 

bambini e i ragazzi nella formazione scolastica e profes- 

sionale e consentire loro un’emancipazione; attualmente 

stiamo finanziando gli studi di una ragazza ventenne ke- 

niota presso la facoltà di Farmacia di Nairobi. 

• aiutiamo i contadini a dare impulso all’agricoltura locale 

attraverso la spedizione delle sementi ed il nostro affian- 

casa di coordinamento delle Missioni 

e formazione delle suore 

ELEMENTAITA 
accoglienza, cura e riconsegna della speranza 

alle bambine sieropositive 

TIMAU 
ambulatorio dentistico e medico 

assistenza alla popolazione e scuola materna 

KIIRUA 
ospedale di medicina generale, chirurgia, maternità, 

ambulatorio dentistico - opportunità di lavoro a ragazze 

madri, assistenza e sostegno alla popolazione 

MACHAKA 
scuola di formazione per sarte, 

assistenza alla popolazione, 

scuola materna, casa accoglienza per bambini 

camento nelle tecniche di coltivazione e raccolto. 

• sosteniamo l’artigianato e la formazione al lavoro. Le per- 

sone apprendono a scolpire il legno e la pietra saponaria, 

a dipingere, a ricamare. Realizzano così bellissimi prodotti 

artigianali che vengono venduti anche tramite la nostra as- 

sociazione, e il cui ricavato torna a loro. 

• utilizziamo gli oggetti artigianali realizzati presso le missioni 

per creare bomboniere, biglietti augurali, pergamene, anche 

su ordinazione, che parlano di un gesto d’amore verso i fratelli 

bisognosi. 

• raccogliamo gli indumenti nuovi per bambini che ci ven- 

gono donati, e li spediamo direttamente alle missioni in 

Brasile che si occupano di distribuirli agli abitanti delle vi- 

cine favelas. 

• proponiamo iniziative di solidarietà e di sensibilizzazione 

sui problemi delle missioni, anche con l’aiuto dei quartieri 

di Imola quali Cappuccini e Campanella: “una giornata di 

festa” e “un aiuto di corsa” ci permettono di incrementare 

il nostro aiuto ed il nostro lavoro. 

• siamo presenti in diversi mercatini, occasioni buone per 

mettere in vendita gli oggetti provenienti dalle missioni: 

d’estate a Pinarella di Cervia, nel periodo pre natalizio nel 

centro di Imola, le domeniche nei sagrati di alcune chiese. 

• organizziamo la mostra dei presepi che si tiene ad Imola 

nel periodo natalizio  (www.mostrapresepiimola.it). 

• informiamo i nostri associati tramite “BUONE NOTIZIE 

AIM”, con cadenza semestrale. 
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inserto speciale 
 

 

INCONTRI SETTIMANALI  

I volontari si incontrano i martedì, giovedì, sabato mattina 

e  giovedì sera in sede, perchè l’attività dell’Associazione 

necessita anche di attività manuali quali: preparare e 

spedire i pacchi in Brasile; allestire le spedizioni postali 

dei nostri notiziari e degli inviti per l’assemblea annuale; 

aprire i pacchi che ci inviate e procedere alla selezione di 

francobolli, cartoline, santini, vestitini per bimbi, oggetti, 

cancelleria, bigiotteria, rosari e preparare bomboniere con 

oggetti dell’artigianato Missionario e relative pergamene. 

Nella foto il gruppo del giovedì sera che festeggia 

suor Faustina in partenza “missionaria” per il Brasile. 

 
 

PER OFFERTE e DONAZIONI 
 

• c/c postale n. 10050409 

• bonifico su c/c bancario (indicando sempre il proprio indirizzo completo) 

Banco Popolare - Imola Agenzia 6 

IBAN: IT 63 G 05034 21008 000000185776 

intestato a: 

Associazione Interparrocchiale Missionaria Croce Coperta ONLUS 

via Paolini, 4 - 40026 Imola (BO) 

• puoi decidere di devolvere il tuo 5x1000 a favore di 
a ssociazione interparrocchiale Missionaria - onlus 
al momento della dichiarazione dei redditi 

oppure utilizzando il modello cud (per chi non la presenta) 

occorre indicare il numero di codice fiscale dell’associazione: 

9 0 0 2 1 7 6 0 3 7 7 

 

ATTIVITA’  2011 - 2014 
 

 
ANNO DONAZIONI  

DA BENEFATTORE     

DONAZIONI NETTE 

   NOSTRE ATTIVITà 

 

TOTALE DONATO 

      ALLE MISSIONI 

 

2011 
 

€ 224.153,00 
 

€ 5.283,00 
 

€ 229.436,00 

2012 € 197.716,00 
 

€ 197.716,00 

2013 € 210.701,00 € 7.299,00 € 218.00,00 

2014 € 180.286,00 € 12.223,00 € 192.509,00 
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Voci dalle Missioni 
VOCE 1: VOCE 2: 

Sono cinquanta... in Brasile! Scuole di Speranza 
 

La vita a cinquant’anni è nella sua pienezza e maturità, dà 

frutti in abbondanza, si pone con saggezza ed equilibrio 

verso gli altri e sa vivere ogni momento con fedeltà matura 

e responsabile. 

E’ a partire da questa realtà della vita che guardiamo 

all’“OGGI MISSIONARIO” delle Piccole Suore di Santa Te- 

resa di Gesù Bambino mentre celebrano il loro 50° Anni-  

versario della Missione in Brasile. 

Già i Fondatori Madre Maria Zanelli e Padre Giuseppe Maz- 

zanti avevano un forte spirito missionario perché avevano 

ben capito e quindi vissuto la missionarietà della Chiesa; 

aprire il cuore e “andare in uscita”, come dice oggi Papa 

Francesco. 

Non hanno avuto il coraggio di vedere partire lontano le 

loro “figlie spirituali”, ma hanno seminato e trasmesso il 

loro “anelito missionario” dicendo: “Al di là degli Oceani, 

dove già vi attendono troverete il pieno meriggio del vostro 

apostolato.” 

1965 – 2015: sono 50 anni di un cammino ricco di tanta 

grazia, coraggio, forza, equilibrio, discernimento e speran- 

za, anche se non sono mai mancate le difficoltà, le prove e 

i tanti ostacoli superati solo nella fede, nell’agire insieme e 

nel sostenerci vicendevolmente. 

Le suore, per andare “al di là dell’oceano”, hanno lasciato 

la loro terra, i loro cari per vivere in altre culture e in diffe- 

renti contesti socio-economico. Sono state e sono anche 

oggi accanto a chi è più nel bisogno. 

Nella sua vita missionaria l’albero della Congregazione ha 

messo tanti nuovi rami. Si è colorato di colori, lingue e 

modi diversi di vivere, ma tutto è diventato una grande ric- 

chezza per l’oggi e un nuovo slancio rivolto al futuro. 

Aiutateci, amici e collaboratori della missione, a pregare 

il Signore perché continui ad inviare vocazioni alla nostra 

Congregazione. 

S. Teresa di Gesù Bambino, patrona delle missioni, dice- 

va che la sua missione era quella di “Amare Gesù e farlo 

amare”: la sua intercessione aiuti ora anche noi a viverla. 

Auguri, tanti AUGURI a tutti perché TUTTI siamo in festa 

in questo cinquantesimo e con cuore gioioso diciamo il 

nostro GRAZIE al SIGNORE. 
Suor M. Elisa Sutti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CHE COSA E’ ELEMENTAITA? 

DOVE SONO ANDATI I VOSTRI AIUTI? 

La casa aperta in Kenya dalle Piccole Suore di S. Teresa di 

Gesù Bambino si chiama House of Hope (Casa della Spe- 

ranza), perché qui si ospitano e curano circa 60 bimbe siero- 

positive. La malattia dell’AIDS è terribile non solo in quanto 

tale, ma anche perché indica una situazione sociale molto 

degradata; spesso le bimbe sono date per spacciate e non 

vengono curate, altre volte i genitori, colpiti dalla stessa ma- 

lattia, non sono più in grado di accudirle. 

Così le Suore della Comunità si occupano di loro fi dai 2 

anni di età. Hanno organizzato nella Casa la scuola Materna, 

poi portano le bimbe alle Primarie nella Scuola Pubblica per 8 

anni e poi alle Superiori. Ogni mese fanno la visita medica di 

controllo e imparano ad assumere regolarmente le medicine 

specifi       che le aiuteranno a fermare il virus. 

E’ presso questa struttura che si è pensato di dare una mi- 

gliore istruzione scolastica alle 35 bambine e ragazze lì allog- 

giate in età scolare. I costi di questa progetto prevedono in- 

segnanti dedicati presso una scuola che dista vari chilometri, 

il trasporto (scuolabus) e il vitto (pasto di mezzogiorno). 

QUINDI: LA SCUOLA PER UNA ALLIEVA COSTA: 2 EURO 

AL GIORNO...OVVERO 12 EURO A SETTIMANA 

Un anno fa Suor Maria Pia (imolese, ma in Kenya da 50 

anni) ci manifestò la sua preoccupazione per lo scarso 

livello di insegnamento alle bambine di Elementaita: con 

Lei quindi pensammo di proporvi questo progetto nella 

convinzione che con il vostro apporto si poteva dare un 

concreto aiuto. 

CON SODDISFAZIONE POSSIAMO DIRE CHE SIETE RIU- 

SCITI A FARLO: TUTTE LE RAGAZZE PROSEGUONO GLI 

STUDI E QUASI IL 20 % DEI COSTI SONO STATI COPER- 

TI DA VOI!!! 

Questo é un risultato che un anno fa era per noi impensabile 

ma con la vostra sensibilità e costanza é stato possibile fare. 

SE VOI CONTINUERETE AD AIUTARCI, QUESTA INIZIA- 

TIVA POTRA’ ANCORA ANDARE AVANTI. NOI VI MAN- 

TERREMO AGGIORNATI SU COME PROCEDONO LE RA- 

GAZZE E SU COME VENGONO IMPIEGATE LE RISORSE. 

Dott. Franco e Stefano Beghini 
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VOCE 3: 

Missione R italba 
Carissimi vivere in una casa dove ha vissuto 

una famiglia santa è una cosa molto bella e 

arricchente. Luigi e Zelia Martin sono Beati 

e noi tutti aspettiamo l’annuncio, da parte 

di Papa Francesco, della data della loro ca- 

nonizzazione. Speriamo sia in ottobre per 

la chiusura del Sinodo sulla famiglia. Bene! 

Luigi e Zelia hanno avuto ben 9 figli, di cui 4 

morti in tenera età. E si! I Martin non hanno 

avuto solo Teresa morta a 24 anni al Carme- 

lo di Lisieux, proclamata santa pochi anni 

dopo la sua morte, patrona delle missioni e 

anche dottore della Chiesa. No, hanno avu- 

to anche una figlia di nome Maria-Leonia, 

per la quale il 27 gennaio scorso si è aperto 

il processo diocesano che è il primo passo 

verso la beatificazione e la canonizzazione. 

Sua mamma Zelia definisce questa sua fi- 

gliola: la “povera Leonia”, perchè è la meno 

dotata di tutte. Le sue sorelle sono tutte ricche di doni spirituali, artistici, 

intellettuali…ma lei la “povera Leonia” quando nasce il 3 giugno 1863 de- 

stabilizza un po’ la famiglia. Inizia per i genitori un periodo di prove e pro- 

blemi dovuti alla fragile salute di questa loro terza figlia che presenta ritardi 

nello sviluppo fisico, soffre di convulsioni, eczema, …e anche se all’età di 

sei anni sembra che il suo stato fisico si sia ristabilito resta il suo carattere 

molto difficile che influisce su tutta l’atmosfera familiare. La “povera Leonia” 

da grande bussa a più conventi, ma solo a 36 anni entra alla Visitazione di 

Caen e ci resta fino alla sua morte il 17 giugno 1941. Cammina nella “pic- 

cola via” di sua sorella Santa Teresa, diventando però una vera figlia di san 

Francesco di Sales il santo della dolcezza. La “povera Leonia” divenuta So- 

eur Françoise-Thérèse si butta con fiducia nelle braccia di Dio. Cosciente 

delle sue debolezze e delle sue lacune la nostra “povera Leonia” si rifugia in 

Dio Padre Misericordioso e: trova tutto! Com’è bello e incoraggiante sapere 

che anche noi possiamo diventare santi. I nostri limiti, le nostre mancanze, 

i nostri difetti non impediscono un cammino di santità. La “povera Leonia” 

ci insegna che per amare Dio non bisogna essere perfetti… Lui piano piano 

ci trasforma!!! E’ consolante sapere di avere un Dio che ama in noi anche la 

nostra debolezza e vorrei dire a tutti di non disperare, di non arrendersi di 

fronte ad un carattere “difficile”… di fronte ai figli “difficili”… di fronte a si- 

tuazioni “difficili”. Il messaggio di Leonia è proprio quello di non arrendersi 

mai perché in tutti e ovunque c’è una perla preziosa… troviamola e tutto 

sarà diverso! Sì, molto diverso! 

                                                                         Suor Ritalba dalla Francia 

ULTIM’ORA 
E’ tornata alla casa del Padre la nostra

carissima Giuliana Manara di Castel

Bolognese (RA), collaboratrice storica

dell’Associazione. E’ rimasta presente

e solerte fi a pochi giorni fa, nono-

stante la malattia l’avesse fortemente

debilitata dal luglio 2014. La vogliamo

ricordare com’è nella foto, sempre at-

tenta e disponibile, con una forte cari-

ca e passione soprattutto nel fare, sor-

retta da una forte fede e dedita ai suoi 

tre amori della vita: la sua famiglia, il 

servizio nell’UNITALSI, la collaborazio-

ne con la nostra Associazione. Come 

ci teneva al grembiule ben stirato e alla

divisa impeccabile dell’UNITALSI, così

era lei nella sua vita quotidiana, nel

suo essere sempre disponibile a fare

qualsiasi cosa, estremamente attenta

alle persone e alle loro esigenze. Gra-

zie Giuliana per il tuo grande esempio 

qui in mezzo a noi, ora abbiamo una

amica che dal Cielo ci incoraggia e ci

sprona a fare bene e meglio! Ciao dai

tuoi amici di AIM Croce Coperta. 

Presso la nostra sede sono attive 
le seguenti raccolte permanenti: 

• francobolli (nuovi e/o usati) 

• cartoline antiche, moderne e pubblicitarie 

• immagini sacre “santini” 

• monete e medaglie di qualsiasi genere 

• bigiotteria e rosari (anche rotti) 

• indumenti nuovi per bambini 

• via Paolini, 4 - 40026 Imola (BO) 

• tel. e fax: 0542 44294 

• www.misscrocecimola.it 
• misscrocecimola@libero.it 

 
tutti i martedì, giovedì e sabato mattina 

presso la nostra Sede in Via Paolini, 4 
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